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                            COMUNE DI GENOVA




  MUNICIPIO II  CENTRO OVEST




      ESTRATTO DAL VERBALE




        SEDUTA DEL  5 MAGGIO 2015
ARGOMENTO 32 A
   
                                          DELIBERAZIONE 

ORDINE DEL GIORNO SU DECRETO FISCALE IN MATERIA DI GIOCO D’AZZARDO
L’anno Duemilaquindici, addì 5 del mese di maggio in Genova nei locali siti in via Sampierdarena al civ. 34, alle ore 14,30 si è riunito il Consiglio Municipale in seduta pubblica ordinaria in prima convocazione, come da avviso PG/2015/135140  del 29.04.2015 ai sensi dell’art. 39 del vigente Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale.

Alle ore 14,35  il Presidente ordina l’appello nominale che espone le seguenti risultanze:

PRESENTI il Presidente e i Consiglieri: Arena Loris, Brigandì Antonio,   Citraro Carmelo, Forlani Edmondo, Gaglianese Lucia,  Gelli Igino, Ghirardi Sergio, Maranini Fabrizio, Minetti Daniela, Mongiardini Roberta, Noli Mirco, Oprandi Raffaele, Papini Fabio, Rossi Davide,  Russo Gaetano, Salvi Fabrizio, Santacroce Salvatore, Trotta Sara, Turatti Igor.





= in numero di 20

ASSENTI i Consiglieri: Abrile Piergiorgio, Arecco Paolo, Calvi Agostino, Milletarì Marcello, 






= in numero di 4

GIUSTIFICATI in quanto hanno comunicato il proprio impedimento a presenziare i Consiglieri:  
Assiste il Segretario, Istrutt. Serv. Amm.vi  Daniela Polverosi.  E’ presente la Responsabile degli Organi Istituzionali, Sig.ra Mara Cordone.

Il Presidente dichiarata aperta la seduta  nomina scrutatori i Consiglieri: Forlani Edmondo/Santacroce Salvatore/Rossi Davide.

Dopo l’appello si sono verificate le seguenti variazioni nella composizione del Consiglio:

	Ora
	Argom.
	Entrata
	Uscita
	N.Presenti

	14,40
	29 A
	Turatti
	
	21

	14,45
	30 A
	Arecco
	
	22

	14,50
	32 A
	Calvi
	
	23

	16,20
	33 A
	
	Ghirardi
	22

	16,25
	34 A
	
	Calvi
	21

	16,30
	35 A
	
	Trotta Turatti
	19

	16,40
	36 A
	Turatti
	
	20


Alle ore  17,10 viene dichiarata chiusa la seduta del Consiglio Municipale.

CONSIGLIO DI MUNICIPIO II CENTRO OVEST

SEDUTA DEL 5.05.2015



                       ARGOMENTO 32 A
ORDINE DEL GIORNO SU DECRETO FISCALE IN MATERIA DI GIOCO D’AZZARDO
Premesso che
con deliberazione n. 21/2013 il Consiglio Comunale ha approvato il regolamento sui giochi leciti, proposto dalla Giunta Comunale nelle persone dell'Assessore al Commercio e dell'Assessora ai Diritti ed in vigore dal 24.5.2013.
Considerato che
con tale regolamento il Comune di Genova, prima città metropolitana a disciplinare la materia, si propone di costituire uno strumento in grado di arginare i costi umani e socio – economici conseguenti al dilagante fenomeno del gioco d'azzardo, soprattutto in tema di ludopatia.
Rilevato che   
questo fenomeno è particolarmente diffuso nella città di Genova, con punte molto preoccupanti nel territorio del Municipio Centro - Ovest, in cui interi quartieri sono stati letteralmente espropriati dalle sale gioco e la maggior parte delle tabaccherie e dei bar ospitano le slot machine.
Rilevato che
gli elementi essenziali e qualificanti del regolamento genovese, tali da renderlo uno strumento efficace di regolazione del fenomeno, sono l'individuazione dei luoghi sensibili, da cui le sale gioco devono essere tenute lontane, la possibilità per il Sindaco di disciplinare gli orari di apertura e chiusura e la disciplina dell'installazione delle c. d. “new slot” nei pubblici esercizi.
Rilevato che 
dalla data di approvazione del nuovo regolamento non si sono più registrate aperture di sale gioco nel Municipio Centro - Ovest, mentre a partire dal maggio del 2017, in sede di rinnovo delle autorizzazioni esistenti, dovrà essere valutata la conformità alla normativa regolamentare anche degli esercizi già esistenti con il conseguente diniego nel caso di difformità.
Considerato che 
l'impianto giuridico del regolamento, con riguardo alla sua legittimità rispetto ad un sistema legislativo liberale in materia di commercio, è stato confermato con la sentenza n. 189 del 5.2.2014 dal TAR della Liguria, dinnanzi al quale le principali concessionarie dei cc. dd. “giochi leciti” avevano presentato ricorso, con l'unica eccezione del mancato rispetto della legge sui poteri del Sindaco, in quanto sostituito nella disciplina regolamentare dal Consiglio Comunale nella determinazione degli orari delle sale gioco (mentre, secondo il TAR, l'organo consiliare detiene il solo potere di dettare i criteri generali).
Premesso che
nonostante l'avallo giurisdizionale (si attende la pronuncia in sede di appello del Consiglio di Stato, che però ha già dato in altre occasioni indicazioni positive), il Governo ha in animo di introdurre, con il decreto attuativo per il 2015 della delega in materia fiscale, una disposizione  (art. 14) che istituisce una sorta di riserva di legge in materia di giochi leciti, in forza della quale,  contravvenendo peraltro ad un indirizzo parlamentare “bypartisan”, diverrebbero automaticamente illegittimi i regolamenti comunali e le leggi regionali, “comunque incidenti” su questa materia, che non risultino “coerenti e coordinati con quelle del presente decreto”.
Rilevato che
pertanto, sempre in forza di questo articolo 14,  “le Regioni e i Comuni che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, hanno emanato loro disposizioni non coerenti ovvero in contrasto con quelle del presente decreto ne promuovono la modificazione al fine di renderle coerenti con il quadro regolatorio di cui al presente decreto. Analogamente provvedono all’adeguamento del loro ordinamento, a fini di coerenza ed unitarietà della disciplina del gioco pubblico a livello nazionale, le Regioni e le Province a statuto differenziato”. 
Considerato che
nonostante l'ambiguità giuridica della previsione normativa, appare evidente il pericolo che tutto il lavoro legislativo e regolamentare svolto dagli enti locali per contrastare il gioco d'azzardo, nonché i positivi risultati di questo lavoro, vengano spazzati via con un tratto di penna, con inutile e dannoso spreco di risorse umane, sociali ed economiche e conseguenze nefaste per la salute pubblica e la vivibilità dei quartieri.

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato,
IL MUNICIPIO II  CENTRO OVEST
impegna il Sindaco a farsi promotore presso il Presidente del Consiglio dei Ministri ed il Governo, per il tramite dell'A.N.C.I., di una iniziativa politica volta all'eliminazione dell'art. 14 dal disegno di legge delega in materia fiscale, nonchè di ogni altra norma, vigente o in previsione, diretta ad escludere o anche solo a limitare, sulla base di criteri espansivi del fenomeno dell'azzardo,  l'autonomia legislativa e regolamentare degli enti locali in materia di disciplina dei giochi leciti.

Posto  in approvazione il suesteso ordine del giorno presentato dai capigruppo di maggioranza, si ottiene il seguente risultato:

Presenti
   n.    23 

Votanti
   n.   23
Favorevoli       n.   23
Contrari
   n.   ==

Astenuti
   n.   ==

Visto l’esito delle votazioni il Presidente dichiara APPROVATO dal Consiglio l’ordine del giorno.

             Il Segretario




                          Il Presidente 

         Daniela Polverosi




             Franco Marenco
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